
1. Campione non trattato o minimamente 
trattato
 il metodo non soffre interferenze e non è influenzato 

dall’effetto matrice

 

Selettività Monouso

• Singolo analita 
• Classe specifici

• Basso costo
• Sostenibili 

I metodi rapidi di analisi consentono di eseguire analisi in campo



I metodi rapidi di analisi consentono di eseguire analisi in campo

2. Risposta rapida 
 metodi elettrochimici e metodi ottici

 

Non subiscono interferenza 
da colore e materiale in sospensione

Strumentazione miniaturizzata
e a basso costo

correzione del bianco



3. monouso 
 interfaccia con il campione viene rinnovata ad ogni misura

 

I metodi rapidi di analisi consentono di eseguire analisi in campo



Per metodo di screening si intende il metodo utilizzato per rilevare la presenza 
di una sostanza o di una classe di sostanze al livello di interesse. 

Tali metodi consentono di analizzare un elevato numero di campioni in tempi brevi 

con l’obiettivo di evitare falsi risultati conformi. 

I metodi di conferma sono metodi che forniscono informazioni complete o 

complementari atte ad identificare la sostanza in modo univoco e, se necessario, 

quantificarla al livello di interesse. 

I metodi rapidi di analisi come metodi di screening



ELISA; 

Kit basati su metodi enzimatici; 

Strip test, dipstick/Lateral Flow device;
 

Immunosaggi competitivi

I metodi rapidi di analisi nel settore alimentare

Soluzioni quantitative e semiquantitative per lo screening 
degli alimenti, ideali per l'implementazione di piani di 
autocontrollo al servizio della filiera produttiva alimentare



I metodi rapidi di analisi

Ø L’elemento di riconoscimento, il segnale (bio)chimico e la 

rilevazione  sono distinti

Ø Es: ELISA 

Ø L’elemento di riconoscimento e la rilevazione  sono distinti

Ø Es: kit enzimatico



I sensori chimici sono dispositivi di misura che convertono 
una proprietà chimica o fisica di un analita specifico in un 
segnale misurabile, la cui grandezza è normalmente 
proporzionale alla concentrazione dell'analita.

I sensori chimici 

Proprietà chimica: reattività, carica, acido/base, struttura, ….

Proprietà fisica: massa



massa

Resistenza ele,rica

e-

fotoni

I sensori chimici 



I sensori chimici 

sensori elettrochimici
 voltammetrici
 amperometrici
 potenziometrici 

sensori ottici
 assorbanza
 emissione
 indice di rifrazione 



ELETTROANALITICA

L’elettrochimica è quella branca della chimica che si occupa dei processi che 

coinvolgono il trasferimento di elettroni: le reazioni di ossido-riduzione (dette 

comunemente redox).

Quando una specie può essere forzata a cedere o acquistare elettroni tramite 

l’applicazione di una differenza di potenziale è possibile sfruttare la misura della 

corrente prodotta per misura la concentrazione della specie stessa 

(ELETTROANALITICA). 



I sensori elettrochimici: amperometrici e voltammetrici 

Glassy carbon

Pla-no 

Oro 

Screen printed electrode



Screen printed electrode



Principali Compagnie del Mercato degli elettrodi screen printed

● Metrohm DropSens
● Boyd GMN
● Eastprint Incorporated
● Bioanaly:cal Systems
● PalmSens
● Quasense
● Gamry Instruments



APPLICAZIONI DEI SENSORI ELETTROCHIMICI ALLE ANALISI DI ALIMENTI

Sensori elettrochimici

Elettrochimica diretta Piattaforma per lo sviluppo di Biosensori

bare electrode

ES1: MISURA DI CONCENTRAZIONE
ES2: MISURA DI UN’ATTIVITA’
ES3: MISURA DI CONTAMINANTI 

CME
Chemically modified electrode



Bare gold electrode e gold electrode 
modificato con nanopar-celle d’oro 

ES1



HPLC SEMIPREPARATIVA

POTERE ANTIRADICALICO

ES2



OBIETTIVO:  DIMOSTRARE CHE CON UN BARE ELETTRODO DI GLASSY CARBON E’ POSSIBILE AVERE 
INFORMAZIONI SULL’ATTIVITA’ ANTIOSSIDANTE DELLE MOLECOLE CON STRUTTURA FENOLICA

IPOTESI: MAGGIORE E’ LA SUSCETTINBILITA’ ALL’OSSIDAZIONE ELETTROCHIMICA MAGGIORE E’ LA ATTIVITA’ 
ANTIOSSIDANTE DELLA MOLECOLA

APPARATO: CELLA A FLUSSO CON SENSORE IN GLASSY CARBON, POTENZIOSTATO PORTATILE

TECNICHE: VOLTAMMETRIA IDRODINAMICA E VOLTAMMETRIA CICLICA



Electron-donating substituents in the ortho position of phenolic 

molecules tend to weaken the O-H bond of phenol and provide extra 

stability to the phenoxyl radical. It is important to stress that the 

electrochemical oxidation of the phenolic moiety goes through the 

formation of a phenoxyl radical. Therefore, it can be assumed that the 

AOP, measured on the basis of electrochemical features (oxidation 

potential and current) of the phenolic molecules, may better describe 

the radical scavenging activity as previously hypothesized and 

experimentally shown (….) We verified that, as is generally assumed, 

the presence of a single hydroxyl group confers a limited amount 

of antioxidant activity. On the other hand, the presence of an o-

diphenol enhances the ability of the phenolic compounds to act 

as antioxidants. 

 



ES3



Chemically modified electrode (CME): APPLICAZIONI ALL’ANALISI DI ALIMENTI

Le principali ragioni per costruire un CME sono maggiore seleDvità e 
sensibilità, stabilità chimica ed eleIrochimica, maggiori finestre 
potenziali u:lizzabili e resistenza alla passivazione.

Mediatore ele:rochimico…maggiore sele=vità Membrane an--fouling 



Chemically modified electrode (CME): APPLICAZIONI ALL’ANALISI DI ALIMENTI

MEDIATORE



Chemically modified electrode (CME): APPLICAZIONI ALL’ANALISI DI ALIMENTI

Obiettivo: migliorare le prestazioni analitiche della grafite 
combinando a materiale nanostrutturato un mediatore 
elettrochimico anch’esso nano strutturato 

Dispersioni di CB e MoS2 sono state preparate in DMF-H20 
sonicando per 6 ore mantenendo il temperatura inferiore a 25 
°C. la superficie dello SPE è stata modificata per drop-cas-ng



Chemically modified electrode (CME): APPLICAZIONI ALL’ANALISI DI ALIMENTI Performance
anali-ca

calibrazione

Campioni reali



APPLICAZIONI DEI SENSORI ELETTROCHIMICI ALLE ANALISI DI ALIMENTI

Sensori elettrochimici

Elettrochimica diretta Piattaforma per lo sviluppo di Biosensori

bare electrode

ES1: MISURA DI CONCENTRAZIONE
ES2: MISURA DI UN’ATTIVITA’
ES3: MISURA DI CONTAMINANTI 

CME
Chemically modified electrode



Chemically modified electrode (CME): APPLICAZIONI ALL’ANALISI DI ALIMENTI

Citrinin (CIT) è una micotossina prodotta come 
metabolita secondario da diversi tipi di funghi ubiquitari 
contaminanti, (Penicillium, Aspergillus) può essere 
prodotta principalmente durante i trattamenti post-
raccolta e lo stoccaggio

Grafene (GF)
Na Cholate (SC)

L'esfoliazione della grafite, per ottenere 
nanoflakes di grafene è stata eseguita 
disperdendo grossolanamente 50 mg di 
grafite e 5 mg di SC in 5 ml di acqua; La 
dispersione è stata sottoposta a sonicazione 
pulsata  per 1,5 ore.

(3R,4S)-4,6-dihydro-8-hydroxy-3,4,5-
trimethyl-6-oxo-3H-2-benzopyran-7-
carboxylic acid



Chemically modified electrode (CME): APPLICAZIONI ALL’ANALISI DI ALIMENTI

O"mizzazione delle condizioni di misura



Chemically modified electrode (CME): APPLICAZIONI ALL’ANALISI DI ALIMENTI

CIT si trova principalmente nelle matrici vegetali, 
con altri costituenti (ad es. composti fenolici, 
zuccheri, vitamine, pigmenti, ecc.) che possono 
influenzare la misura, quindi 
l'estrazione/purificazione selettiva della CIT 
dalla matrice campione è necessaria. 

A questo scopo, usiamo un un'estrazione in fase 
solida basata su MIP (MIP-SPE).

Come superare i problemi lega- alla 
matrice e agli interferen-? 

Cosa sono i MIP?

I polimeri a stampo molecolare (MIP- Molecularly Imprinted 
Polymer) sono strutture con ''memoria'' di forma e gruppi funzionali 
affini ad una molecola stampo. Tale materiale riconosce selettivamente 
la molecola stampo usata nel processo di polimerizzazione, anche in 
presenza di composti con struttura e funzionalità simili a quelle della 
molecola stampo. 

1- Lo stampo molecolare è un processo di polimerizzazione in cui 
monomeri specifici (scelti in base ai loro gruppi funzionali) vengono fatti 
auto assemblare intorno ad una molecola stampo in presenza di 
crosslinker. 

2- Successivamente la molecola stampo viene rimossa dal polimero 
prodotto, si formano così cavità complementari in forma e 
funzionalizzazione (alla molecola stampo) che successivamente 
legheranno composti omologhi o strutturalmente simili alla molecola 
stampo.

Come si ottiene un MIP

I polimeri a stampo molecolare hanno un comportamento simile a quello 
degli anticorpi. Diverse molecule possono essere utilizzate al fine di 
ottenere elevato riconoscimento molecolare.

Come funziona un MIP



Tecniche Scientifiche di Indagine nel Settore Alimentare 

Chemically modified electrode (CME): 
APPLICAZIONI ALL’ANALISI DI ALIMENTI

Come superare i problemi lega- alla matrice e agli interferen-? 

Estrazione/purificazione su colonna 
impaccata con MIP-CIT specifico

Amido di riso Riso rosso


